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I casi di corruzione impongono un profondo rinnovamento dell'apparato dello Stato e dei metodi di governo 

CONDANNA DELLE INGERENZE 
AMERICANE IN ITALIA 

Aperta 
la strada 

all'inchiesta 
su tutte 

le forniture 
militari 

. 

Prima di fuggire Crociani cenò 
a Roma con un ministro della DC 
Aveva anche assistito a Montecitorio al discorso dell'on. Moro - La mattina dopo — venerdì scorso — partì dall'ae
roporto di Ciampino - Il magistrato ha ordinato il sequestro dei conti in banca delle persone implicate nello scandalo 

La Commissione Difesa del 
Senato esaminerà la prossi
ma settimana la proposta del 
PCI, di dar vita a un Comi
tato ristretto con il compito 
di definire un testo unitica-
to del vari disegni di legge 
per la istituzione di una 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulle forniture mi
litari. In questo senso si so
no pronunciati tutti i gruppi. 
Il governo — per bocca del 
sottosegretario Cengarle — si 
è detto «favorevole ud ogni 
iniziativa che possa far luce 
sugli scandali e su tutta la 
materia dell'acquisto delle 
armi ». per indagare sulla qua
le anche la DC si appresta a 
presentare un disegno di leg
ge. 

Il problema è stato solle
vato in apertura di seduta 
dal compagno sen. Ignazio 
Pirastu. Egli ha ricordato l'i
niziativa del PCI e del PSI. 
per la Istituzione di una Com
missione parlamentare d'in
chiesta sullo «scandalo Loc
kheed » e su tutta la materia 
delle forniture militari, affer
mando che la proposta comu
nista ha lo scopo di accertare 
lo svolgimento dei fatti e le 
responsabilità, dirette e indi
rette. e soprattutto di indica
re le soluzioni idonee a salva
guardare gli interessi nazio
nali, garantire la difesa del 
Paese, l'efficienza e la digni
tà delle Forze Armate, non
ché assicurare la corretta ge
stione politica e amministrati
va di questo importante set
tore dello Stato, con la parte
cipazione e sotto il controllo 
del Parlamento. 

Pirastu ha quindi propasto 
la creazione di un comitato 
ristretto, che unifichi le pro
poste di legge del I*CI e del 
PSI e le altre eventuali pro
poste che verranno nel frat
tempo presentate. « Ciò per
chè — ha concluso Pirastu — 
l'inchiesta non appaia come 
una iniziativa di parte, ma il 
risultato di un confronto pre
liminare fra tutte le forze po
litiche democratiche». 

Nella discussione sono In
tervenuti 1 senatori MONTINI 
e PICARDI (DC), SIGNORI 
(PSI). BONALDI (PLI), il 
compagno Ugo PECCHIOLI e 
11 presidente della Commis
sione OARAVELLI (PSD1). 
Montini ha detto che 11 grup
po de 6 sensibile alla necessi
tà di far luce sulla delicata 
materia delle forniture mili
tari, « che ha scasso profonda
mente l'opinione pubblica », 
ed ha preannunciato a brevis
sima scadenza la presenta
zione di un disegno dì legge 
democristiano, per la istitu
zione di una commissione di 
Inchiesta sulla materia. 

Il compagno Pecchioli ha 
posto l'accento sulla necessi
tà di ridurre I tempi al mini
mo possibile, « data la gravi
tà del tutto eccezionale dei 
fatti che sono alla base dello 
"scandalo Lockheed", ed ha 
chiesto ed ottenuto che nel
la seduta della prossima setti
mana il problema venga posto 
all'esame della Commissione. 
Rispondendo a Montini, che 
aveva espresso preoccupazio
ni per 11 fatto che l'iniziativa 
di una Commissione d'inchie
sta possa apparire come un 
a t to ispirato a sfiducia verso 
le Forze Annate. Pecchioli ha 
affermato che « i7 PCI vuole 
che i corrotti e i corruttori 
siano individuati al più pre
sto, proprio perché nessuna 
ombra di dubbio pesi sulle 
Forze armate come istituzio
ne ». D'altra parte per quel
lo che ne sappiamo — ha rile
vato Pecchioli — corrotti e 
corruttori non sombra siano 
tanto da ricercarsi fra gli uo
mini in divisa, visto che fino 
ad oggi i personaggi incrimi
nati sono tutt i civili. 

Concludendo la discussione 
11 presidente Gara velli ha ri
conosciuto l'urgenza de'.la 
questione sollevata dal PCI 
e si è dichiarato d'accordo af
finché il problema della Com
missione parlamentare d'in
chiesta sia esaminato in tem
pi brevi. 

S. p. 

Camillo Crociani, l'ex pre
sidente della Finmeccanica 
uomo ombra di tutte, o qua
si. le società fasulle che han
no lat to da t ramite per l'ope
razione Hercules e per chis
sà quanti altri affari da co
dice penale, è fuggito da Ro
ma venerdì 20 febbraio poco 
dopo le 10. Uno degli autisti 
lo ha accompagnato insie
me al segretario Sergio Sa-
Meri con una « BMW 520 » 
all'aeroporto di Ciampino da 
dove a bordo di un aereo, 
non si sa se privato o di 
lirica, si è eclissato. 

Il giorno prima Crociani era 
apparso l'ultima volta in pub
blico: era a Montecitorio per 
assistere al discorso program
matico dell'on. Moro in oc
casione del dibatti to sul nuo
vo governo. K quella sera 
stessa — secondo alcune fon
ti — si recò a pranzo con 
un ministro de in carica. 

Sono stati gli interrogato
ri di ieri a lare emergere 
questo importante particola
re nell'inchiesta sulle busta
relle Lockheed: prima l'au
tista della Finmeccanica e 
poi il segretario di Crocia
ni. sentito a lungo ieri po
meriggio. Sergio Salieri, han
no dato l'informazione al ma
gistrato. 

Secondo quanto avrebbe ri
ferito il Salieri, già sindaco 
de. di Mazzano Romano, il 
presidente dimissionato del
la Finmeccanica avrebbe la
sciato Roma non appena in
formato che il suo collabo
ratore più stret to nella ge
stione della società fanta
sma. Vittorio Antonelli. pre
sentatosi al magistrato per 
testimoniare spontaneamente. 
era stato arrestato. La fuga 
è avvenuta, come abbiamo 
scritto per primi alcuni gior
ni fa. oltre trentasei ore pri
ma che venisse emesso l'or
dine di cat tura nei suoi con
fronti e dopo over nomina
to quale difensore l'avvoca
to Revel. Ben prima, il 5 feb
braio. era fuggito Ovidio Le-
febvre; a quella da ta era 
ancora a Roma, poi chiuse 
un conto bancario e scappò. 
Una notizia importante 
per 11 magistrato al quale 
è giunta anche un'al t ra 
informazione molto pre
cisa: Camillo Crociani e !a 
moglie, giovane e bionda, una 
sett imana fa. alla vigilia del
la ormai decisa partenza, so
no stat i visti al centro di 
Roma mentre entravano da 
un noto gioielliere. 

I gioielli 
Non si sa se in quella oc

casione la coppia ha portato 
dei gioielli perché fossero cu
stoditi in cassaforte: eviden
temente non è s ta ta seconda
ria la preoccupazione di met
tere comunque al sicuro cen
tinaia di milioni difficilmen
te rintracciabili t ra i tant i 
preziosi che fanno bella mo
stra nei forzieri di questo 
gioielliere. I particolari del
ia fuga di Crociani (non si 
sa se il 20 con lui sono an
dati via anche la moglie e 
i domestici, anche se si sa 
che i familiari già il 12 si 
erano recati in Svizzera). 
non sono oggi le sole novità 
di rilievo nell'inchiesta che 
conduce il dottor Martella. 
apparso ieri per la prima vol
ta preoccupato e t i rato: se
gno che l'indagine è ent ra ta 
in un momento molto deli
cato. 

Il sett imanale « Gente'> 
pubblica un articolo nel qua
le si afferma che Maria Fa
va. la protagonista femmini
le dello scandalo Lockheed 
« è la seconda moglie dell'av
vocato Ovidio Lefebvre D'O
vidio);. Si t r a t t a di una no
tizia per certi versi diver
tente. e per altri grave. Se 
essa e vera, infatti , vanno a 
farsi benedire tu t te le affer
mazioni sulla dottoressa, de
finita « scialba pensionata >\ 
« fermacarte ». « prestanome •> 
e così via. Ella dunque sareb-

DOPO LE ULTIME RIVELAZIONI 

Indagini sui soldi 
USA ai 50 politici 

I versamenti furono effettuati tramite i! SID 

Dopo le nuove rivelazio
ni di questi giorni sui fi
nanziamenti dell'amba
sciata americana a Ro
ma, tramite il SID. a uo
mini po'.it'.ci italiani '.a 
magistratura romana si è 
posta il problema di come 
fare per ottenere copie dei 
documenti originali e te-
timonianze attendibili a 
conferma delle notìzie che 
giungono dagli Stati Uniti. 

Da queste si desume 
che sono 50 gli uomini 
politici italiani che Ycx 
capo del SID avrebbe « fo
raggiato» con i soldi a 
lui versati dall'ambasciata 
USA a Roma: che lo stes
so Miceli protestò quando 
il nuovo ambasciatore 
americano in Italia, John 
Volpe (successo a Mar
tin) si rifiutò di continua
re i versamenti brevi ma
nti perchè diceva che i 
suoi 50 protetti si sarebbe
ro insospettiti e si sareb
bero rivolti contro di lui; 

che fra i 21 uomini politi-
c: diret tamente finanziati 
dalla CIA vi sarebbe un 
leader politico di impor
tanza nazionale. 

Un giornalista italiano 
corrispondente di un quo
tidiano del nord in un ser
vizio pubblicato ieri mo
stra di conoscere anche il 
nome di questo perso
naggio. 

Proprio par tendo d a 
questa constatazione alla 
procura delia Repubblica 
si sono posti il problema 
di come fare per sentire 
il giornalista. II procura
tore capo Siotto ha detto 
che se egli verrà in Italia 
sarà sicuramente interro
gato. ma che questo non 
esclude la possibilità che 
il sostituto che indaga sui j 
finanziamenti CIA vada 
negli Stati Uniti. In pro
posito ci sono s tat i ripe
tuti contatti con il mini
stero degli Esteri. 

be protagonista di primo pia
no e dovi ebbe risultare mol
to meno facile per molti so
stenere. come hanno fatto in 
passato, che neppure la co
noscevano. 

Comunque andiamo avan
ti con i particolari di que
sta incredibile notizia. Il set
timanale dice che « dove sia 
stato celebrato questo matri
monio, se in Messico, in Sviz
zera, o in Brasile, è lmpos-
sile dire: è un mistero in 
più nella vita di Maria Fa
va. 

« Senza ombra — scrive 11 
settimanale — di dubbio pro
prio mentre era al centro 
del colossale affare delle bu
starelle, l'avvocato ha divor
ziato dalla prima moglie e 
ha sposato Maria Fava ». 
« Nonostante il rigore con il 
quale i familiari della dotto
ressa Fava hanno deciso di 
osservare il silenzio sulla 
congiunta lati tante, la don
na è presumibilmente fuggi
ta con Ovidio Lefebvre in 

I Messico, o altrove ». 
i Della notizia è stato infor-
| mato anche il sostituto pro-
j curatore Martella che a quan-
I to risulta avrebbe già dispo

sto degli accertamenti in pro
posito anche se al momento 
la circostanza non cambie-
rebbe gran che il quadro del
l'inchiesta. Nel prosieguo in
vece. se i due risultassero 
sposati, ma bisogna vedere 
se tale matrimonio è s ta to 
registrato in Italia, potrebbe
ro evitare di testimoniare 
l'uno contro l'altra e vice
versa. 

Proprio ieri il ministero di 
Grazia e giustizia ha fatto 
diffondere un comunicato nel 
quale si afferma che il mi
nistro Guardasigilli Bonifa
cio « in considerazione della 
necessità che sia fatta pronta 
e completa luce sul caso del
la Lockheed, si è dichiarato 
pienamente disponibile, nell' 
ambito dei poteri e dei do
veri che gli derivano dall'ar
ticolo 110 della Costituzione, 
a corrispondere immediata
mente a tut te le richieste del
la procura della Repubblica di 
Roma che gli venissero for
mulate in ordine a forniture 
di mezzi che tale ufficio nel
la sua autonoma valutazione, 
ritenesse necessari nell'esple
tamento dei suol compiti ». 

Al di là del fatto formale 
è da sottolineare questa pie
na disponibilità del ministro 
a qualsiasi tipo di aiuto che 
potrebbe venire richiesto dal
la magistratura: dalle prati
che per andare eventualmente 
in USA per sentire testimoni 
importanti già interrogati 
dalla commissione Church, al 
reperimento di uomini per 1* 
espletamento di alcune inda
gini urgenti disposte dal ma
gistrato. 

Andiamo avanti con le al t re 
notizie della giornata. Ve ne 
è una di rilevante importan
za e, tu t to sommato abba
stanza Inattesa, anche per
ché riguarda una misura che 
appariva necessaria qualche 
giorno fa. e che lo è un po' 
meno ora che i protagonisti 
anche per inte: posta persona 
hanno avuto la possibilità di 
fare piazza pulita. Il sosti
tuto procuratore della repub
blica Ilario Martella, dopo 1' 
interrogatorio di alcuni testi
moni, ha disposto il seque
stro dei conti bancari intesta
ti alle persone implicate nel
la vicenda e alle quali si con
testa l'accusa di aver accet
ta to bustarelle per l'acquisto 
dei 14 Hercules C 130. 

Le banche 
Il magistrato, nel primo po

meriggio. ha ordinato ai ca
rabinieri del nucleo di poli
zia giudiziaria di bloccare i 
conti delle persone coinvolte 
nella vicenda presso le se
guenti banche: Isti tuto ban
cario italiano (IBI) agenzie 
di piazza S. Lorenzo in Luci
na e via Crispi; Banca Na
zionale del Lavoro, sede di 
via Bissolati e un'agenzia del 
centro: Banco di Roma, agen
zia 8 e 11. American Express. 
piazza di Spagna. 

Contemporaneamente il so
st i tuto procuratore ha dato 
disposizione ai carabinieri e 
alla guardia di finanza perché 
sia accertata la consistenza 
patrimoniale di tut t i i per
sonaggi implicati nella vicen
da : una specie di censimen
to bei beni intestat i agli stes
si o a società che agii stessi 
diret tamente o indirit tamen-
te fanno capo. 

I Come abbiamo detto la dc-
\ cisione è s ta ta presa dopo 1* 

interrogatorio di alcuni testi
moni: di Sergio Salieri ab
biamo dette. Nel tardo pome
riggio poi è s ta to senti to il 
ragionier Guido Guidi, figlio 
dell 'amministratore del Ban
co di Roma. Il nome di Gui
do Guidi compare in vari 
consigli di amministrazione 
delle società fantasma di cui 
si servivano Crociani, Anto
nelli e i Lefebvre. 

Parallelamente all ' inchiesta 
sulle bustarelle Lockheed si 
sviluppa quella sulle tangen
ti della Northrop: 850.000 dol
lari versati in Italia. Il ma
gistrato. il PM Destro, ha 
fatto eseguire ieri sera dei 
sequestri nella sede della 
Page Europa. la società che 
rappresenta la Northrop (spe 
cializzata nel campo delle co
municazioni) in Italia. Pri
ma aveva emesso comunica
zioni giudiziarie a carico di 
alcuni personaggi di cui non 
si conosce per il momento il 
nome. 

Paolo Gambescia 

Torre Edoarda a Palombara Sabina 

La residenza di Crociani a Palombara Sabina 

Un'altra lussuosa villa 
a simbolo di prepotenza 

Come quella del Circeo è una torre • Ma non è antica - E' stata costruita abusiva
mente sei anni fa in cima a una montagna, in un parco di 600 ettari - Rubinetti d'oro 

Ricordate la favolosa re
sidenza di Crociani al Cir
ceo? Quella con la torre 
saracena, la piat taforma per 
l'elicottero. il porticciolo 
privato e t renta ettari di 
verde? Bene, questo corrot
to amminis t ra tore delle fi
nanze dello S ta to si conce
deva anche qualcosa di me
glio. L'abbiamo scoperto a 
Monte Gennaro, mille metri 
di altezza, comune di Pa
lombara Sabina, quaranta 
chilometri da Roma. Mezza 
montagna, dalla cima alle 
pendici, era diventata tu t ta 
roba sua. Una riserva di 
caccia stupenda di seicento 
et tari . Sulla vetta un'altra 
torre (dev'essere una mania» 
costruita sei anni fa di prò 
potenza su un pezzo di terra 
confinante, appar tenente al 
Comune di Palombara: il sin
daco democristiano che ha 
chiuso un occhio (infilando 
nel cassetto, una dopo l'al
t ra . ben quat t ro interroga
zioni dei consiglieri comu
nisti) è ora sotto inchiesta. 
Ma è un'inchiesta finita a 
sua volta in un al t ro cassetto. 

Qualche centinaio di metri 
più in basso, vicino alle pen
dici. una baita di legno 
(molto «in»> e una villa da 
nababbo. L'idraulico del pae
se va ancora raccontando 
sbigottito dei rubinetti d'oro 
massiccio nel bagno. Poi 
tu t t ' in torno boschi e pra t i : 
t an to verde per andare a ca
vallo. posando il sedere su 
scile fatte venire apposta dal 
Texas e dall 'Inghilterre. 
Niente male, insomma, per 
un signore che denunciava 
un imponibile annuo di do 
dici milioni e mezzo di lire. 
poco più di un milione al 
mese. Le bustarelle della 
Lockheed non bastavano: 
bisognava risparmiare fro 
dando il fisco, e rubando la 
terra ai cittadini di Palom
bara Sabina. 

Anche da queste parti , na
turalmente. Crociani era no 
to a tut t i per il suo elicotte
ro azzurro e bianco sempre 
scintillante. Lo si vedeva 
spesso volteggiare nel cielo 
e scomparire nel verde di 
Monte Gennaro. A volte si 
posava sulla piat taforma co
strui ta in basso vicino alla 
villa, al tre su quella realiz
zata sulla vetta, accanto al
la torre. 

La storia di questa torre 
è Io scandalo del paese, poiché 
è s ta ta imposta con la pre
potenza grazio ai soliti ap 
poggi altolocati. Crociani 
senza chiedere niente a nes
suno sei anni fa ha mandato 
i muratori in cima alla mon
tagna ed ha fatto comincia
re i lavori, sconfinando su 
un pezzo di terra del Comu
ne che gli faceva gola por 
il panorama. I consiglieri co
munisti hanno subito chiesto 
spiegazioni al sindaco de An
tonio Montagnani. ma que
sti ha ignorato l'interroga
zione. Ed ha continuato a 
fare finta di niente per al
t r i t re anni, lasciando cade
re nei vuoto le ripetute ini
ziative dei rappresentanti del 
PCI. Ad un certo punto è 
s ta to costretto a disporre 
una perizia, ma quando il 
geometra incaricato ha finito 
il suo lavoro, concludendo. 
che il suolo pubblico era 
s ta to effettivamente rubltto. 
ti sindaco ha nascosto gli 
a t t i per sei mesi. I compagni 
di Palombara Sabina hanno 
dovuto fare il giro dei geo
metri del paese per scoprire 
finalmente che la perizia era 

stata fat ta e dava loro ra
gione. ma neanche questo 
è bastato a smuovere la giun
t a monocolore. SI è quindi ri
corsi al pretore, che ha aper
to (senza però lar sapere più 
nulla) un'istruttoria penale 
a carico di Montagnani per 
omissione di att i di ufficio. 

Intanto la torre era finita 
da un pezzo e il dimissiona
rio presidente della Finmec
canica se la godeva. La co
struzione è alta una quindici
na di metri e spicca per le 
sue pietre bianche. Nelle ta
baccherie di Palombara ci so 
no anche le cartoline. Den
tro non c'è alcuna parete di
visoria: un'unica stanza ro
tonda. alta quanto la torre. 
Al centro una roccia natura
le spunta dal pavimento e so
pra c'è un cristallo che fa da 
tavolino. L'arredo è molto ru
stico. Una scala a pioli da 
marinaio (nostalgia della Fin-
mare?) conduce fino al sof
fitto. dove aprendo una boto
la si accede al terrazzo. Qui 
è la vera meraviglia: un pa
norama tra i più belli d'Ita
lia. Lo sguardo si libera in 
uno spazio immenso posandosi 
ora su Roma, ora su! Tevere. 
poi sul Tirreno, e infine sul
le montagne abruzzesi. 

I-a prepotenza della torre 
abusiva, quindi, non serviva 
ad altro che ad ammirare la 
natura. Già. dimenticavamo. 
anche a farla ammirare, da
to che. com'è noto. Crociani 
aveva il pallino delle pubblic-
reìations. Vale a dire quei 
piccoli, insignificanti gesti di 
riconoscenza per chi a furia 
di spintarelle l'aveva fatto 
arrivare alla presidenza delia 
più importante finanziaria 
dello Stato. 

Per esempio i grandiosi in
viti a cena nella villa, che un 

j paio di cameriere d: Palom
bara raccontano con gli oc 
chi che luccicano. « Era una 
cosa da sogno, mai vista. 
Cerano almeno una ventina 
di persone sedute intorno ad 
una iunga tavolata. A capo-
t a volo, ricordo ho visto spes
so uno con una papalina vio
la in testa. 

Ma gli invitati li guardavo 
poco: ero troppo intenta ad 
osservare la villa. Lusso dap

pertutto, anche nella cucina 
dove lavoravamo. Nella sala 
da pranzo c'erano pellicce di 
ogni tipo appese alle pareti, 
soprattut to vicino al cami
netto. a mo' di arazzi... ». Un 
ambiente che si addice ad 
ospiti di un certo livello, giac
ché — sono tut t i concordi 
nel raccontarlo — a Palom
bara sono stati invitati For-
lani. Piccoli. Rumor, oltre al 
monsignore cui accennava la 
cameriera. Ci sono state an
che delle star: Silva Koscina 
e Liana Orfei. 

L'ex presidente della Fin-
meccanica. insomma, si trat
tava bene. Un po' di relax 
ed un bel panorama, del re
sto. è il miglior premio per 
chi ha compiuto la fatica di 
una scalata. Una scalata che 
ha permesso a Crociani di 
diventare da ex collaboratore 
dei nazisti e mercante d'ar
mi che ero. amministra
tore del denaro pubblico, de: 
soldi di quelli che le tasse le 
pagano. 

Sergio Criscuoli 

Ovidio Lefebvre 
ha esportato 

20.000 dollari 

tramite la BNL 
All'inizio di febbraio Ovi

dio Lefebvre compi a Roma 
un'operazione finanziaria che 
sembra la preparazione di 
un urgentissimo viaggio al
l'estero. Il 5 febbraio, infat
ti. ha chiesto al servizio este 
ri della Banca nazionale del 
lavoro di trasferire due as
segni a suo favore sulla piaz
za di New York: 10.000 e 9 583 
dollari, pari (al cambio di 
quei giorni» a circa 16 mi
lioni di lire. Il conto corren
te dell'avv. Ovidio Lefebvre 
è 815212. Da sabato scorso. 
quel conto non risulta più: è 
scomparsa, oltre al cliente, 
anche la sua scheda alla 
BNL. 

Come teste nelle indagini sulla corruzione a Tokio 

Il Parlamento giapponese 

convoca anche Kotchian 
L'ex vice presidente della Lockheed dovrà essere 
ascoltato con altri due americani e sei nipponici 

TOKYO. 26 
Il parlamento giapponese. 

nell'ambito dell'inchiesta sul
la Lockheed, ha deciso oggi 
di convocare altri nove testi
moni. fra cui tre cittadini 
americani. E' la prima volta 
che a persone di nazionalità 
straniera viene chiesto di 
comparire di fronte al par
lamento giapponese. 

Seijuro Arafune. presidente 
della commissione per il bi
lancio della camera bassa in
caricata di condurre l'inchie
sta sulla Lockheed, ha preci
sato che la convocazione dei 

t re americani è soggetta alla 
approvazione del governo sta
tunitense e delle persone in
teressate. 

I t re cittadini americani 
sono: A. C. Kotchian. ex-vice 
presidente della Lockheed. 
che di fronte alla commissio
ne d'inchiesta del Senato 
USA ha fatto rivelazioni sul
le bustarelle; Toshiyoshi Oni. 
direttore della filiale giappo
nese della Lockheed; Shig 
Katayama. presidente della 
United Steel Co. e della I-D 
Corp.. che sembra abbia for-

1 nito ricevute false 
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se .smentite da parte delle 
personalità italiane -> chiama
te in causa dalle rivelazioni 
sugli scandali. Da qui a ten
tare una manovra riduttiva 
desili eventi il passo è stato 
breve: l'affare CIA avrò nix* 
avuto origine in l'SA * nel di 
ma di polemiche interne cìw 
hanno accompagnato e segui
to l'episodio conosciuto sot
to il nome di " Wateraate " » 
e — scandalo nello scandalo 
— si è sviluppato * in unr. 
atmosfera fortemente politi
cizzata ». Quanto alla vicen
da Ivockheed. essa — ha so
stenuto il ministro — trae 
origine non da indagini auto 
nome della sottocommissione 
senatoriale Church, ma (la 
documentazioni fornite dalla 
stessa industria americana. 
11 che non toglie, ha dovuto 
aggiungere Humor. che sia 
necessario impedire che * una 
atmosfera di incertezza^} di 
sospetto si stratificiti ni un 
settore di così rilevante im
portanza per le nostre relazio
ni irifprriaziorinii ». 

Come farlo senza mettere 
in discussione — come appun
to ha invocato il ministro — 
>< /e grand: scelte di politica 
internazionale, l'amicizia e 
l'alleanza con la grande de
mocrazia americana »'' Ru
mor ha enumerato date e nu
meri di protocol'o di richieste 
di documenti, di sollecitazio
ni a tornire integrazioni, di 
note e contronote diplomati
che; e ha annunciato che il 
Dipartimento di Stato ameri
cano sta studiando « le possi
bili proi'edure attraverso cui 
i governi stranieri interessati 
possano essere messi in gru-
do di ottenere la documenta
zione » ancora ufficialmente 
mancante. Ha poi ripetuto 
che « (7 più rapatamente pos
sibile va dissolta la coltre di 
indiscriminati sospetti >\ e 
che « if governo non è rima
sto Inerte e insensibile a que
sta esigenza », quasi tuttavia 
che il suo ruolo fosse e sia 
quello de! passacarte e di una 
burocratica registrazione de'; 
principi di Helsinki, che im
pegnano ogni paese firmata
rio dell'accordo all'uguaglian
za tra stati, al rispetto del
l'altrui sovranità e al non in
tervento negli arfari interni 
altrui. 

I COMUNISTI — Non sia
mo in presenza di una vi
cenda occasionale, ha detto 
Pajetta criticando con seve
rità le recenti dichiarazioni 
di Porlani sulla «corruttibi
l i tà» degli uomini politici. 
Sarebbe pericoloso se ci at
tardassimo a ritenerla tale, 
o a prendere at to delle smen
tite, senza ricordare le mol
te reticenze e certe amici
zie pericolose. Né il proble
ma si risolve con il ricatto 
ai giornalisti, ricordando lo
ro (come aveva fatto Picco
li) che quaranta di loro sono 
negli elenchi della CIA e che 
potrebbero essere quelli loro 
i soli nomi a rimanervi. V e 
da augurarsi piuttosto che 
questi scandali possano far
ci ripensare, anche se tardi. 
a taluni elementi della po
litica del nostro paese. 

E qui Gian Carlo Pajetta 
ha introdotto il tema che ha. 
di fatto, dominato l'intero 
dibatt i to: il problema della 
tutela della nostra indipen
denza nazionale dalle infe
renze straniere. Siamo - ha 
detto — membri di un'allean
za politico militare e parteci
piamo alla integrazione eu
ropea. Peccheremmo di ce
cità se non considerassimo 
ogni aspetto politico di que
sta realtà. A tutti i livelli 
dobbiamo quindi essere di
fensori gelosi della nostra in
dipendenza. e a tutti i livel
li dobbiamo farci rappresen
tare da uomini che tale in 
dipendenza siano in grado 
di tutelare. 

Pajetta ha preso a t to di 
talune preoccupazioni ma ha 
notato che su questo terr<-
no ì nostri governanti non 
hanno dato luogo ad a*ti 
politici conscguenti. Cosi non 
è stato, ad esempio, nei con
fronti del presidente Ford 
e del comandante supremo 
della NATO- è mancata una 
adeguata risposta quando, rei 
giorni scorsi, essi hanno re 
so dichiarazioni gravissime 
sul diritto del ponolo italia
no di decidere liberamente 
sulla partecipazione o meno 
dei comunisti al governo d~l 
Paese. 

Chi decide per noi ' , si è 
domandato Paiett.a. Perei e 
non si interviene? Chiedia
mo che sia detto a chiare 
lettere che le scelte politi
che dell'Italia le fa il no
stro popolo senza interferen
ze straniere. Oli americani 
non possono fare t u f o ouel-
lo che vogliono in ouei na^^j 
dove sono uomini che sanno 
ciò che vozliono. Ozzi Ru
mor parla di indiocndenza 
nazionale; ma su ouesti oro 
blemi l'on. Moro ha t a c e r ò 
nelle dichiarazioni program-
rr.it icl-.e. 

Tornando alle inchieste su 
CIA e Lockheed. Paletta si 
e domandato ie ha doman
dato a Rumor» se ria oarte 
de! governo s:a stato tat to 
tu t to il possibile, e se non 
si possa fare di più A me
no che non vi sia in taluni 
la preoccupazione di distur
bare qualcuno a Washington 
o al Pen'agono o al deside
rio di coprire qualcuno a Ro 
ma. Non dimentichiamo — 
ha soggiunto — che dietro \ 
le croci che stanno sulle tom- j 
be dei nostri avieri e piloti i 
morti neeli aerei che ci ha ! 
fornito la Loockheed. ci sono ! 
anche le tangenti di coloro 
che ad cs«a si sono venduti. 

Riferendosi alle .scelte sul
le forniture mil 'ar i . Paletta 
ha chiesto unr> p,ù incisiva. 
autonoma e autorevole or<--
senza italiana negli organi
smi sovranazionali. 

Ma. al di sopra di tutto. 
ci sono problemi politici fon
damentali , di garanzia della 
nostra sovranità, che non de
ve essere in alcun modo limi
tata . Nella ferma denuncia 

dei comunisti dei guasti pio- J 
vocali dalle interferenze USA | 
e in patticolare dalhv CIA, 
non si vuole tornare a toni 
da guerra fredda. Noi chie
diamo una riflessione profon
da. che ci faccia individuare 
mali che hanno antiche ra
dici. E dobbiamo far sapore 
che quando ci si rivolge al 
l'America siamo sempre dal 
la parte dell'Italia, e lo dob
biamo far sapere ai molti 
americani i quali ritengono 
vi siano tra noi uomini che 
non stiano dalla parte del
l'Italia. 

Si intrecciano, nella vicen
da de'.la Lockheed, diversi 
problemi, che discendono dai 
tipi di scelte ia cominciare 
da quelle atlantiche» compili 
te dai nastri governanti ne
gli anni cinquanta, e che tut
tora fanno sopravvivere — 
ha rilevato a sua volta Bo! 
drini — distorsioni gravi, d.-
ventate costume. In tal ino 
do. nulla si e tat to per 1 
servizi di .-.'.curezza, doixi la 
inchiesta sul SI FAR. per li 
qu:datv un personaggio coni? 
Messeri, oggi ambasciatole 
in Turchia (che >< rappresen
ta indegnamente l'Italia al
l'estero <- ha commentato Pa
jetta >. I fenomeni di corru
zione erano da tempo cono 
scinti, i comun.sti i: avevano 
denunciati, ma non se ne è 
tenuto conto 

Le commesse militari han- ! 
no dato spesso luogo a -,>:-

| sodi gravi — ha aggiunto Rol-
| drini -~ e nonastante esista 
; una rigorosa trafila da se-
j giure (allxj dei fomitor:. 
i domande sottoposte a inchie-
; sta. decisione tecnica dei capì 
I di stato maggiore) non si 
I riesce a comprendete perché 
I molti acquisti di armamenti 
j (tip.) gli Hercules) abbiano 
, avuto luogo con l'intervento 

di società di comodo, che 
non hanno altra funzione se 
non quella di procurare tan
genti. Il governo ha perciò 
l'obhligo morale di rendere 
pubblico l'elenco delle società 
di comodo te i nomi dei loro 
amministratori) che hanno 
trafficato a lungo col mini
stero della Difesa. 

Roldrini ha poi rilevato il 
fatto non irrilevante che la 
ascesa di Camillo Crociani 
alla testa di un'impresa d e -
l'IRI (1069) abbia coinciso 
con l'avvio delle t rat tat ive 
per l'acquisto dei C-1U0 Her
cules. e che il Crociani stesso 
abbia influenzato in più oc
casioni la nomina dei capi di 
stato maggiore delle varie 
armi. 

Scelte errate o sospette 
hanno potuto verificarsi più 
agevolmente perché i mini
stri della Difesa hanno ri
nunciato a dirigere la pro
grammazione degli armamen
ti. anzi hanno fatto di tut to 
perché questa non vi fosse. 
Non si comprenderebbe, di
fatti. l'acquisto dei 14 Her
cules ne! 1971 e si sia previ
sto poi di acquistare nel 1977 
-14 « G22 » sei anni prima ri
fiutati. e si sia subito in sede 
NATO la concessione alla 
Lockheed della fornitura de
gli F-104 G.es. che hanno 
fatto parecchie decine di 
morti in Germania e in 
Italia. 

Di programmazione degli 
armamenti non si è mai vo
luto parlare in Parlamento. 
trincerandosi il governo die
tro il «segreto militare'). 

Concludendo. Roldrini ha 
affrontato il problema dell-» 
opera della CIA e dei suo. 
agenti (anche nei massimi li-
veli: militar;), chiedendo che 
si faccia chiarezza anche ni 
sede NATO, che si approvi la 
proposta dei p e i di una in 
chiesta parlamentare sulle 
forniture militari, che si av
vìi finalmente la riforma dei 
servizi di sicurezza, e si adot
tino provvedimenti adeguati. 
anche a tutela della dignità 
e onorabilità di tanti alti uf

ficia!: e funzionari onesti. 
Dal canto suo il compagno 

Umberto Cardia si è oòcu- l 
pato specificamente della 
corruzione politica introdotta 
in Italia a partire dal *47'43 
ad opera appunto dei servi/i 
segreti americani. Tale cor
ruzione e .sistematica subor
dinazione allo straniero .-.:.» 
pure amico e alleato, d i 
p-trte dei vertici politici del
la classe dirigente. in parti
colare de. e all'origine — ha 
rilevato Cardia — del dila 
gare della corruzione in 
tanti campi delia società 
italiana, a cominciare d.i 
quello economico. Vi è inol
tre il fondato sospetto, sul
la ba=c proprio delle rive
lazioni del rapporto Pike su!- J 
le deviazioni dei servizi se- I 
gret: USA e sui finanzia- j 
nienti erogati a generali e ; 
giornalisti legati alla destra j 
filofascista, che uffici, sezio- ' 
ni. urenti singoli della CIA | 
siano implicati nella rete 
terrori-t ira ed eversiva che 
ha posto a dura prova il 
Paese, a partire dal 19G9. 

So a ciò si aggiungono — 
ha proseguito — le intolle
rabili ingerenze di gover
nanti e diplomatici statuni
tensi nella vita politica ita
liana. anche in queste se*%-
timar.". si comprenderà be 
ne come sia giunto il mo 
mento, nell'interesse stes-.o 
dell'amicizia con il popolo 
americano, di recidere con 
fermezza tutti i '.ezam: di su-
bord. nazione: e di doman
dare anzi alle autorità ame
ricane un concorso a t t u o 
nell'opera di pulizia e di rin
novamento del nostro Paese. 

I SOCIALISTI — Dure re 
pliche e Rumor sono venute 
anche da Lombardi e V:tto-
relli. Lombardi ha subito ri
levato la paradossale situa
zione in cui. con le sue diehia-
raz.on.. Rumor ha cacciato 
i! governo: por le v.e diplo
matiche s. i rat ta la conse
gna d: una documentazione 
che non so.o è e:à largamen
te nn'.rt ma che spinge :'. sen. 
Church a rispondere sprez
zantemente a; g.orna'.isti ita-
'..ani. « Cj? co-n volete voi :-
talloni"* sapete già tutto, e 
prendere una decisione sulle 
responsabilità dei mintstri im
plicati e so'o questione di vo
lontà... ». Guai dunque — ha 
avvertito Riccardo Lombardi 
— a lasciarsi trascinare nel

la logica di queste trat tat ive 
diplomatiche. 

E' il momento piuttosto di 
t rarre alcune conseguenze po
litiche dall'analisi dei fatti: 
come sia ammissibile che il 
Parlamento italiano sia sta
to sempre e tuttora sia de! 
tutto emarginato dalla passi
bilità di qualsiasi controllo 
sulla politica degli armamen
ti. al punto — ha rilevato i-
runicamente — che la signo
ra Fava ne sa più dei mem
bri delle Camere: quanto sia 
concepibile che l'Italia sia 
ormai l'unico tra i partners 
degli Usa o non possedere la 
doppia chiave degli impianti 
missilistici installati e gesti
ti diret tamente dagli Stati 
Uniti nel nostro Paese; co
me e quanto sia inammissi
bile che un'industria dello 
Stato com'è la Sclenia abbia 
bisogno di elargirò bustarel
le al ministero delia Difesa 
per ottenere conitnes.se. 

Da qui - ha insistito da! 
canto suo Vittorelli — la ne
cessità di far pulizia in ca
sa nostra, prima che altre 
misure ci vengano imposte 
dall'iniziativa ih organi stra
nieri. In questo senso, e per
ché venga apertamente re
spinta ogni ingerenza stra 
n e r a , il Psi chiede una pre
cisa presa di posizione del go 
verno: non è jxxssibile — ha 
detto — qualsiasi forma di 
sovranità limitata o, peggio. 
ricattata. E questo riguarda 
— ha precisato Vittorelli - -
anche la presenza di agenti 
della C:a che operano in 1-
taliu sotto la copertura di 
plomanca dell'ambasciata n 
niencana. A costoro va tolta 
immediatamente l 'immunità 
diplomatica, con tutte le con
seguenze che ne conseguano. 
Quanto infine ni caso speci
fico delle forniture militari. 
non si t ra t ta solo di accerta
re le responsabilità penali di 
quanto e accaduto: va prò 
fondamente modificato 11 si
stema che rende passibile il 
maturare di situazioni senn 
dalose. 

I DEMOCRISTIANI —Sin 
tomatico del disagio creato 
nelle file de dalle comunica
zioni di Rumor è stato già 
alle prime battute del con
fronto in commissione l'inter
vento del forzanovista Mar
chett i . il quale ha ricordato 
come da oltre un anno at ten 
da risposta una sua interpol 
lanza sul ruolo delle multina
zionali in Italia e sui « vec
chi » scandali delle banane e 
dei petrolieri. « i più grandi 
ladri della storia ». L'opinione 
pubblica italiana esige da 
tempo — ha detto il deputato 
della sinistra de — risposte 
inequivoche. Per la salvezza 
della democrazia nel nastro 
Paese sono necessari chiarez
za e volontà politica, anche 
se si t rat ta di svolare i re
troscena della Ola. <; le cui 
mani grondano di sangue », e 
di far chiarezza sui suoi fi 
nanziamentl « troppo perico
losi per tutti, e che non ren
dono alcun servizio agli stessi 
USA ». anche se possono aver 
contribuito alla rottura dei 
governi di unità nazionale e 
dell'unità sindacale, ad ali
mentare la strategia della 
tensione e le trame nere. 

Dal canto suo Flaminio Pie 
coli ha mostrato di condivi 
doro l'opinione del compagno 
Roldrini che è preciso dove 
ro. facondo luce sugli scali 
dali. garantire tuUo il Paese 
da cui monta un'esigenza di 
rigore morale e di certezza 
democratica. Pur apprezzando 
«Io sforzo» che il parlameli 
to americano sta compiendo 
por it fare pulizia in casa prò 
pria ». i! capogruppo de ha 
affermato che non la si può 
tuttavia faro lasciando filtra 
re indiscrezioni e accuse « non 
verificate > che coinvolgono 
altri paesi. Pur rironferman 
do la fedeltà all'alleanza con 
gli USA. Piccoli ha so!toh 
neato l'esigenza che i rappor
ti con «li americani siano fon 
dati su •< parità e dignità, sen 
za interferenze, lacerazioni, a-
busi ». e che « nessuno inter-
venga nr'ìe nostre rirmrìr in
terne •* Dono avere affermato 
che governo e parlamento de 
vono creare le condizioni per 
che non trovino più spaz.o 
d'azione in l'alia le (.•entrs': 
spion.s'iche straniere, P.cco 
li s'è flotto favorevole a una 
inch-e.sta p.ar'.amentarie sulle 
forniture militari. 

P.ù polem.co con Rumor e 
apparso :1 terzo intervento d; 
parto de. quel'o di Carlo Fm 
eanzani '- Guai a tnnrrrars^ 
dtetro le reticenze l'SA — hf» 
d e f o in trasparente con frad 
rii'torio con le dichiarazioni 
de! min.stro ri'gli Esteri — 
per non nrjire: '.arehìy un 
pretesto innmmi'sih:'r. da'. 
movicntn 'he qtà ci sono a 
iosa aH rifinenti per trarre 
dnah ei enti non «olo un giu
dizio noetico ma conscaurn-
-e npeTat:rc TV. Fra^anz.ani ha 
inoltro rilevato come ria que
ste vicende env-rza l'esigenza 
ri: una •-• nmediìnzione delfn 
strategia dell'Italia nei con
fronti degli Stati Uniti e dei-
li .\ato.\ non per troncare 
tradizionali legami ma per ri
stabilire quei r.appor\ pari-
t i r i che gli ultìm: avvonim^n-
*: dimostrano essere stati 
'r ' hiaramenle rio'ati ». 

Gora r io Ri.ar.ro ha infine 
manifestato .accordo con !• 
proposto di Roldrini per la 
riforma dfi servizi di sicu
rezza. e ha posto uno scot
t an te interrnzativo: come e 
quanto la corruzione abbia 
inciso » nello nostre scelte di 
politica intemazionale». 

GLI ALTRI INTERVENTI 
— Nel dibattito protrattosi 
ininterrot tamente per ben 
sette ore sono inoltre Inter- -
venuti il repubblicano Pa
squale Bandiera (d'accordo 
con le proposte comuniste per 
la riforma doi servizi di si
curezza). ;1 socialdemocratico 
Mauro Ferri (anche lui ha 
sollevato la questione del ri
fiuto d'ogni ingerenza negli 
affari interni italiani). Il li
berale Badini Confalonieri. 

Infine la replica del mini
stro Rumor che. nulla aggiun
gendo alle sue precedenti di
chiarazioni. ha di fatto di
satteso le sollecitazioni che 
da ogni parte gli erano ve
nute nel corso del dibattito. 
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